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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1 Oggetto dell’appalto 

 
L’oggetto dell’appalto consiste nella sostituzione di tre gruppi frigo non più funzionanti 
e il montaggio di tutta la componentistica a corredo per il perfetto funzionamento 
come da documentazione di progetto e dalle relative specifiche tecniche.  
 
L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto ciò non preclude la partecipazione di 
piccole o medie imprese e potrebbe condurre ad un risparmio economico per 
economia di scala. 
 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di 
consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto dell’intervento ed in nessun caso 
limitativo per quanto riguarda lo scopo della prestazione. 
Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente 
indicato ma comunque necessario per la realizzazione dei diversi interventi che lo 
compongono. 
 
Sono compresi nell’appalto tutte le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare l’intervento completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dagli elaborati di progetto, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 
Le prestazioni saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e 
dovranno risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore 
dichiara di essere a perfetta conoscenza. 
Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile. 
 
Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto 
previsto nei documenti sopraccitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in 
corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di 
istruzioni espresse sia dal Direttore dell’esecuzione del contratto che dal 
Committente. 
  
Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, 
comma 4, è stato acquisito il seguente codice: 
 

Codice identificativo della gara 
(CIG) 

9152377C6B 
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Art. 2 Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:  

 
  

 
Importo 

 
A 

Sostituzione n. 2 gruppi frigoriferi 
Ospedale di Argenta  € 256.992,27 

 
B 

Sostituzione n. 1 gruppo frigorifero 
Ospedale di Lagosanto € 177.057,16 

 
C 

ONERI DI SICUREZZA non soggetti a ribasso € 9.083,92 

 
D 

 
TOTALE A BASE DI GARA 

 
€ 443.133,35  

E OPZIONE NOLEGGIO non soggetta a ribasso  € 89.161,68   

F IVA 22% su D € 97.489,34  
G IVA 22% su E € 19.615,57 

 
H 

 
TOTALE COMPLESSIVO  

 
€ 649.399,94 

 
 
 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo delle prestazioni di cui al punto 
“totale interventi”, al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul 
medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza e non soggetti al ribasso d’asta. 

 
3. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2.  
 

Art. 2.1 Opzioni 
 

Il contratto potrà essere oggetto della seguente opzione: 
 

ACQUISIZIONE IN NOLEGGIO CON POSA IN 
OPERA  

POTENZA 
FRIGORIFERA  Kw 

OSPEDALE  DI  ARGENTA  
n. 1  REFRIGERATORE 1x 500 

OSPEDALE  DI  LAGOSANTO 
n. 1 REFRIGERATORE  

1x 900 

 
Importo massimo stimato € 89.161,68 + IVA 22% = € 108.777,25 non soggetto a 
ribasso e contabilizzato, in caso di attivazione, come descritto nel  capitolato speciale 
– parte tecnica; 
Consegna: entro il 15/05/2022 
Durata del noleggio: max mesi quattro dal collaudo della posa in opera; il contratto di 
noleggio potrà avere anche durata inferiore.  
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CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 3 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto  
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati progettuali vale la soluzione più aderente 

alle finalità per le quali l’intervento è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
presente capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del 
contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione degli elaborati approvati; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 4 Stipulazione del contratto e obbligo di riservatezza  
 
1. La stipulazione del contratto dovrà avere luogo entro sessanta giorni 

dall'aggiudicazione (art. 32, comma 8 del Codice). Qualora la stipulazione del 
contratto non possa avvenire nel termine indicato a causa del ritardo nella 
trasmissione, da parte dell’aggiudicatario, della documentazione richiesta dalla 
Stazione appaltante e propedeutica alla stipulazione medesima, l’aggiudicatario 
non potrà avvalersi della facoltà prevista dal regolamento generale, né potrà 
addurre tale circostanza a giustificazione di ritardi nell’inizio delle prestazioni, 
qualora si proceda alla consegna in via d’urgenza.  

     Qualora venga proposto ricorso avverso l'aggiudicazione definitiva con 
contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere stipulato, dal 
momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante. 

2. La mancata stipulazione del contratto imputabile all'aggiudicatario determinerà 
l'incameramento da parte della Stazione appaltante della cauzione provvisoria da 
questi versata, oltre l'obbligo sempre a carico dell'Appaltatore di risarcire la 
Stazione appaltante della differenza tra il prezzo offerto dall'Appaltatore in sede di 
gara e quello offerto dal successivo aggiudicatario, nonché ogni eventuale 
ulteriore danno. 

3. Il Contratto, come pure tutti gli altri documenti contrattuali, devono essere 
considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 
dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo 
accordo fra le parti. 
In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie 
riguardanti le opere oggetto dell’Appalto, né autorizzare terzi a farlo. 

 
                  
Art. 5 Documenti che fanno parte del contratto  
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1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati: 

a) il presente capitolato speciale d’appalto-parte normativa; 
b) tutti gli elaborati che compongono gli elaborati progettuali, posti a base di gara; 
c)  il computo metrico della fornitura in acquisto e il computo metrico della fornitura 

in noleggio (art. 32, comma 14-bis, del Codice dei contratti); 
f) il Piano di sicurezza e di coordinamento; 
g)  il Piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2106, D.P.R. 

207/2010, e art. 17 c. 1 lett. a, art. 89 c. 1 lett. h, art. 96 c. 1 lett. g del D.Lgs. n. 
81/2008; 

h) l’offerta economica dell’Appaltatore; 
i) la cauzione definitiva. 
 

 
La sottoscrizione del Contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della 
legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre 
dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L’appaltatore dichiara di impegnarsi a richiesta della Stazione Appaltante, ad eseguire 
la fornitura e posa in noleggio dei gruppi frigoriferi descritti all’art.  2.1 del presente 
capitolato entro il termine previsto ed alle condizioni economiche indicate. 
In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione 
allegata, l’Appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in 
sede di offerta da atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza degli elaborati progettuali; 
- di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che 

si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, 
anche per quanto concerne il proprio piano di sicurezza in relazione alla 
propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle 
proprie esigenze e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  
della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o 
maggiori compensi o particolari indennità; 

- di aver preso visione delle aree di prestazione, di averne accertato le 
condizioni di viabilità e di accesso, di tutte le condizioni locali, nonché delle 
circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla 
determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata per 
assumere l'appalto, la natura del suolo e sottosuolo; l'esistenza di opere nel 
sottosuolo come condotte, tubazioni, fondazioni, ecc; la possibilità di utilizzare 
o reimpiegare materiali locali; la distanza da cave di adatto materiale; la 
presenza o meno di acqua; l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in 
generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano influire sul 
giudizio circa la convenienza di assumere l'opera anche in rapporto all'offerta 
formulata e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed 
economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto; 

- L’Appaltatore dovrà altresì recepire eventuali indicazioni estemporanee del 
direttore dell’esecuzione del contratto  derivanti da esigenze sanitarie che 
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dovessero eventualmente sopravvenire, senza che possano essere richiesti 
per questo maggiori compensi. 
 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dell’intervento, la 
mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si 
configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non 
escluse da altre norme del presente Contratto o del Capitolato) o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel Contratto. 
 
Salvo quanto previsto dal presente Capitolato e dal Contratto, l’esecuzione 
dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari vigenti alla data di esecuzione del 
contratto; 

b. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione,  
Provincia e Comune in cui si esegue l’appalto; 

c. delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d. delle leggi e norme sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione 

infortuni ed incendi; 
e. di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal Capitolato (nonché 

delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente 
adottate); 

f. dell’Elenco prezzi unitari allegato al Contratto. 
 

 
Art. 7 Fallimento dell’Appaltatore 
 
1. In caso di fallimento ovvero di sottoposizione di altra procedura analoga 

dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art 110 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 
 
Art. 8 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
1. Nell'esecuzione di tutte le prestazioni, le opere, le forniture, i componenti,  devono 

essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di 
ogni categoria di prestazione, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nei capitolati speciali di appalto, negli elaborati grafici di progetto 
e nella descrizione delle singole voci. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, 
si applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.   

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’Appaltatore è tenuto a eseguire gli interventi nel rispetto di tutte le prescrizioni di 
cui al Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 
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gennaio 2017 “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per 
l’edilizia e per i prodotti tessili”, se e nella misura applicabili. 

5. Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara dovranno 
intendersi in possesso delle cosiddette caratteristiche ambientali minime, anche se 
non specificatamente riportate nella voce. 

 
 
Art. 9 Particolari norme per l’esecuzione e la certificazione ai fini antincendio 
 
1. L’Appaltatore, nell’esecuzione delle prestazioni, dovrà prestare particolare 

attenzione alle modalità e alla certificabilità di tutti quegli interventi che hanno una 
rilevanza ai fini del rispetto delle norme di prevenzione incendi, nonché sulle 
caratteristiche di reazione a fuoco dei materiali impiegati. 
 

 
Art. 10 Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta 

indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 

assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito 

nella singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 
giugno 1971, n. 1182. 

 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 11 Decorrenza del contratto   

 
1.  L’esecuzione ha inizio dopo la stipulazione formale del contratto. 
2. Il Responsabile Unico del procedimento, in caso d’urgenza, può autorizzare 

l’esecuzione anticipata della prestazione ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 

3. Le attività avranno inizio dalla data di inizio attività, formalizzata, con verbale 
sottoscritto dal Direttore dell’Esecuzione del contratto. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 12 Durata del contratto  
 
1.   La durata complessiva delle prestazioni di fornitura in acquisto dei gruppi frigo  è 
prevista in max 120 giorni, come da cronoprogramma,  dalla data di inizio attività, gli 
interventi saranno eseguiti in successione e dovranno iniziare dall’Ospedale di 
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Argenta: 
• 90 giorni  per l’approvvigionamento dei frigoriferi;   
• 10 giorni per la sostituzione GF1 frigorifero Ospedale di Argenta; 
• 10 giorni per la sostituzione GF2 frigorifero Ospedale di Argenta; 
• 10 giorni per la sostituzione GF1 frigorifero Ospedale di Lagosanto. 

Nel caso di attivazione dell’opzione di noleggio di gruppi frigo cui all’art. 2.1 del 
presente capitolato, la durata è prevista in max  4 mesi e decorrerà dalla formale 
richiesta della Stazione Appaltante. 

 
Art. 13 Penali in caso di ritardo  
 
1. Per ogni giorno di ritardo nell’ inizio dell’intervento di fornitura in acquisto viene 
applicata una penale pari al 1‰ dell’importo di contratto ai sensi dell’ art. 113 bis, 
comma 4 del D. lgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 
2. Per ogni giorno di ritardo nell’inizio della fornitura in noleggio verrà applicata una 
penale giornaliera di € 300,00. 
 3. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dell’intervento, 

per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari al 3 
per mille  sull’importo netto contrattuale. 

4. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può 
superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione il successivo articolo 20, in materia di risoluzione del contratto. 

5. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dall’amministrazione committente a causa di ritardi per 
fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi altro titolo. 

 
Art. 14 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  
 
1. L’eventuale ritardo dell’Appaltatore, rispetto ai termini per l’ultimazione delle 

prestazioni, superiore a 15 (quindici) giorni naturali consecutivi produce la 
risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo 
di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 1 trova applicazione dopo la 
formale messa in mora dell’Appaltatore con assegnazione di un termine per 
compiere gli interventi e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi del presente articolo trova comunque 
applicazione la penale di cui all’articolo 17, comma 1, che viene computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto 
cronoprogramma e il termine assegnato dal direttore dell’esecuzione per compiere 
le prestazioni con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 
completamento delle prestazioni affidate a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 
Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’Appaltatore in ragione delle prestazioni eseguite nonché rivalersi sulla 
garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 15 Anticipazione  
 
1.  Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è prevista la 

corresponsione, in favore dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 
20% (per cento) dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del 
contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio della prestazione 
accertato dal DEC. Ai sensi dell’articolo 207 del D.L. 34/2020, qualora convertito in 
legge, l’anticipazione del prezzo può essere ampliata fino al 30% dell’importo 
contrattuale, nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni 
singolo intervento a disposizione della stazione appaltante. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte 
dell’appaltatore, di apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti 
condizioni:  

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato 
al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al periodo 
previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma della 
prestazione; 

b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 
corso della prestazione, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate 
in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale 
compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione 
rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi 
del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del 
Ministro del Tesoro 10 gennaio 1989. 

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni corrispettivo 
dovuto, di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di 
graduale recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione delle prestazioni 
l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se 
l’esecuzione della prestazione non procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi 
a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla Stazione 
appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 
in caso di insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di 
decadenza dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda 
direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 
 
Art. 16 Pagamenti-Ordini elettronici e fatturazione. 
   
Il pagamento del corrispettivo contrattuale per fornitura e posa in acquisto è 
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effettuato in due tranche: 
1)  corrispettivo previsto, dedotto il ribasso offerto dall’appaltatore, per la sostituzione 
dei due gruppi frigo presso Ospedale di Argenta oltre agli oneri di sicurezza, spettanti 
in percentuale a  seguito di emissione di attestazione di Esatto Adempimento, redatta 
dal RUP ovvero da un tecnico da lui delegato. 
2) corrispettivo previsto, dedotto il ribasso offerto dall’appaltatore,  per la sostituzione 
del gruppo frigo presso Ospedale del Delta di Lagosanto oltre agli oneri di sicurezza, 
spettanti in percentuale a seguito di emissione di attestazione  di Esatto 
Adempimento, redatta dal RUP ovvero da un tecnico da lui delegato. 
I corrispettivi verranno ridotti  in percentuale, dell’ammontare dell’anticipazione 
eventualmente erogata. 
3) In caso di attivazione dell’opzione di noleggio dei gruppi frigo di cui all’art. 2.1 la 
fatturazione avverrà in rate mensili posticipate secondo quanto contabilizzato  dal 
Direttore dell’esecuzione del contratto e previa verifica di conformità di quanto fornito. 

Non saranno ammesse in contabilità opere e forniture previste dal progetto, fin tanto 
che l’impresa non avrà prodotto la documentazione necessaria (ad es. marchiatura 
CE, certificazioni, omologazioni, dichiarazioni, asseverazioni, bolle, schede tecniche, 
ecc.), per l’accettazione delle stesse e l’ottenimento di collaudi.  Le certificazioni che 
consentono di identificare i materiali installati (es. relativi alle opere di prevenzione 
incendi) previsti dalla normativa vigente e/o da prescrizioni contrattuali dovranno 
essere consegnati prima della registrazione contabile delle prestazioni. Detta 
documentazione dovrà essere completa ed accettata dal Direttore dell’Esecuzione 
del contratto. 

Nel caso in cui non ci sia il pagamento diretto da parte della Stazione Appaltante al 
subappaltatore, è fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o 
cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

L’Appaltatore è altresì tenuto a trasmettere per ciascuna prestazione affidata in 
subappalto una dichiarazione in merito ai pagamenti effettuati al subappaltatore, 
ovvero la dichiarazione che a termini del contratto di subappalto nessun pagamento 
è dovuto. Dette dichiarazioni dovranno essere controfirmate per conferma anche dal 
subappaltatore.  

Qualora l’opera sia finanziata con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP, ai sensi di 
quanto disposto dalla circolare della Cassa DD.PP. n. 1120/83 (in G.U. 11 luglio 1983, 
n. 188), e successive, il periodo di tempo intercorrente tra la data di spedizione delle 
richieste di erogazione sul mutuo e quella di ricezione del mandato presso la 
Tesoreria Provinciale, non si computa ai fini della corresponsione degli interessi di 
ritardato pagamento. 
 

La fatturazione è subordinata alla ricezione di ordine elettronico da parte della 
Stazione Appaltante. 

In base alla disposizioni della Legge Regionale n. 11/2004 e s.m.i. e dei successivi 
atti attuativi, ed in particolare al DM 27 dicembre 2019 concernente le “modalità e 
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tempi per l’attuazione delle disposizioni in materia di emissione e trasmissione dei 
documenti attestanti l’ordinazione degli acquisti di beni e servizi effettuata in forma 
elettronica da applicarsi agli enti del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi dell’art.1, 
comma 414, della legge 27 dicembre 2017, n. 205”,  le Aziende Sanitarie devono 
emettere ordini elettronici tramite il Nodo di Smistamento degli Ordini (NSO) con 
decorrenza 1° febbraio 2020 per acquisizione di beni e dal 1° gennaio 2021 per 
acquisizione di servizi. 

Gli Operatori Economici pertanto devono scegliere un intermediario che offra il 
servizio di comunicazione nelle modalità PEPPOL, mediante registrazione a: 

Un Service Provider certificato PEPPOL; 

oppure 

Al Sistema per gli Acquisti telematici dell’Emilia-Romagna (SATER), attraverso 
l’adesione gratuita al Servizio Semplificato (hptt://intercenter.regione.emilia-
romagna.it) 

Il Servizio Semplificato SATER è rivolto alle piccole e medie imprese e ai liberi 
professionisti in possesso di Codice Fiscale o Partita IVA italiani. Non è disponibile 
per gli Operatori Economici esteri. 

Una volta acquisito il codice rilasciato dal sistema di Intercent-ER (cd. Codice 
“idpeppol”), si invita l’Affidatario a volerne dare comunicazione alla Stazione 
Appaltante. 

Le fatture dovranno essere emesse dall’Appaltatore in formato esclusivamente 
elettronico, come specificato nel Capitolato Speciale d’appalto all’art. 28, contenente i 
riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 
209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del  decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55, entro il trentesimo giorno dalla 
emissione del Certificato di Pagamento e dovranno essere intestate  e riportare 
quanto  segue: 

AZIENDA USL DI FERRARA 

Via Cassoli, 30 - 44121 Ferrara 

Cod. fiscale e P.IVA  01295960387 

- indicazione codice  CIG  

- indicazione eventuale codice CUP 

- indicazione del conto corrente dedicato ai sensi della L. 136/2010 e s.m. 

- n. ordine elettronico_________________ 

- data ordine elettronico ______________ 

- nel campo Commessa Convenzione  deve essere indicato  il codice #UFTPUJ#   

- indicazione dettagliata della delibera/disposizione/determina che ha dato luogo 
all’ordine; 
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Per giorno di ricevimento delle fatture farà fede la protocollazione a sistema di 
ciascuna di esse dal U.O. Economica e Finanziaria del Committente. 

Per le finalità di cui sopra, l’articolo 3 comma 1 del citato DM n. 55/2013, prevede che 
l’Amministrazione individui i propri uffici a cui devono essere indirizzate le fatture 
elettroniche inserendoli nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA). 

Il Codice Univoco Ufficio è un’informazione obbligatoria della Fattura elettronica, le 
fatture indirizzate alla presente Azienda devono fare riferimento al seguente: 

Nome dell’ufficio: Uff_eFatturaPA 

Cod. fiscale del servizio di FE: 01295960387 

Codice Univoco Ufficio: UFTPUJ 

Codice IPA: ausl_fe 

La ricezione delle fatture avverrà attraverso l’intermediazione della Regione Emilia 
Romagna (Notier) con il Sistema di Interscambio SDI. 

I pagamenti saranno effettuati ai sensi del D.Lgs. 231/2002 come modificato dal 
D.Lgs. 192/2012. Gli interessi scaduti non producono interessi ai sensi dell’articolo 
1283 c. 

Art. 17 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo  
  
1.Trattandosi di lavori la cui esecuzione è prevista nell’anno solare di presentazione 

dell’offerta, non si applica la clausola di revisione di cui all’art. 29 del D.L. 
27/01/2022 n. 4. 

2. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi 
revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 del Codice Civile. 

 
 
Art. 18 Cessione del contratto e cessione dei crediti  
 
1. E’ vietata la cessione del Contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 

di diritto, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 

106, comma 13, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 
a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia 
notificato all’amministrazione committente. L’Amministrazione ha 45 giorni dalla 
notifica per opporsi alla cessione del credito.  

3. E’ altresì escluso qualsiasi patto o clausola contrattuale che preveda l’accettazione 
preventiva della cessione di tutti o parte dei crediti che devono venire a 
maturazione in virtù del presente appalto, a norma dell’art. 106, comma 13, del 
D.Lgs. 50/16 e s.m.i. 

4. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello 
stesso, le modalità di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del 
cessionario medesimo. 
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5. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in forza del presente contratto di appalto. Il cessionario è 
tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

 
 

CAPO 5 - CAUZIONI E GARANZIE 

 
Art. 19 Garanzia provvisoria 
 
1. L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari 

al 2% dell’importo di gara come indicato nel disciplinare di gara, cui integralmente si 

rimanda.  

 
Art. 20 Garanzia definitiva 
 
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la 

sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 
all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci 
per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per 
cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere 
rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 103, comma 5, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. la garanzia di cui 
al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo 
garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare della Stazione 
appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 
da parte dell'appaltatore o del cessionario, degli stati di avanzamento delle 
prestazioni o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa 
di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di 
regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione delle 
prestazioni risultante dal relativo certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono 
di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
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5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la stazione appaltante 
ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni, 
servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento 
di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi 
di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la cauzione è prestata a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 
richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di 
cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per la garanzia provvisoria. 

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. in caso di 
raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di 
tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. la mancata 
costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di 
offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria. 

 
 
 
Art. 21 Riduzione delle garanzie  
 
1. L’importo della garanzia, sia provvisoria che definitiva, è soggetto alle riduzioni di 

cui all’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le 

riduzioni di cui al comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al 
comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di 
incidenza delle prestazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da 
imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale 
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono prestazioni appartenenti 
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alla medesima categoria. 
4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il 
requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in 
relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010.  

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce 
all’attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 
 

Art. 22 Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore  
 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 
10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna degli interventi, a 
produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione delle prestazioni. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura 
dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di esatto adempimento e 
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione risultante dal relativo 
certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti 
determinate dell’opera, Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità 
allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve contenere: 
a) la copertura assicurativa a favore della Stazione Appaltante per la 
responsabilità civile inerente i danni arrecati a terzi e/o dipendenti: 
L’appaltatore è obbligato contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a 
produrre una polizza assicurativa per la copertura di tutti i rischi inerenti 
l’esecuzione delle prestazioni e che tenga indenne la Stazione appaltante da 
qualsivoglia responsabilità che ne dovesse risultare. Devono naturalmente essere 
considerati nel novero di terzi tutte le persone che a qualunque titolo si trovano nel 
luogo di lavoro anche se prendono parte alle prestazioni e non rientrano nella 
copertura R.C.O. 
Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse 
garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono, senza 
alcuna riserva, anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo o del certificato di esatto adempimento e 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante 
dal relativo certificato; la polizza deve inoltre recare espressamente il seguente 
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vincolo a favore della Stazione appaltante: “La compagnia si obbliga a tenere 
valida la garanzia nei confronti dell’Ente Appaltante anche in caso di omesso o 
ritardato pagamento della somma dovuta a titolo di premio da parte 
dell'esecutore”. 
b) la copertura assicurativa: tutti i rischi del costruttore “C.A.R.”: 
L’esecutore delle prestazioni è altresì obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa per la copertura di 
tutti i danni subiti dalla stazione appaltante a causa di danneggiamenti o 
distruzione totale o parziale di impianti e opere anche preesistenti, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione e/o insufficiente progettazione. 

 La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione 
appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione delle 
prestazioni è così ripartita: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al 
netto degli importi di cui alle partite 2) e 3),  
partita 2) per le opere preesistenti: euro 10.000,00 per ogni gruppo frigo;  
partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro   5.000,00; 

 essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 
prestazioni aggiuntive affidate a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi 
(R.C.T.) deve  essere stipulata per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 
3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se 
l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il 
regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del 
D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 
48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le imprese mandanti assuntrici delle 
prestazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite 
garanzie assicurative “pro quota” in relazione alle prestazioni da esse assunte. 

7.  Si intendono integralmente richiamate le norme vigenti in materia di garanzie di 
opere pubbliche 
La polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) a 
garanzia della somma assicurata sopraindicata. 

 

CAPO 6- DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 23 Prezzi applicabili a nuove prestazioni e nuovi prezzi   
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 
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all’elenco prezzi contrattuale, come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 
4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell’articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per le prestazioni in variante, 
si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal R.U.P. 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 24.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto 
da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 
lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti; 

c) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante 
la propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, 
numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione del DURC, ai sensi dell’articolo 37, 
comma 2, del presente CSA;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 
17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. 
Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, 
primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata 
secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 
novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o 
di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al 
coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 
31 del Decreto n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 49, 
con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 50; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 28 
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3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme aggregate previste 
dall’art. 45 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio 
stabile, di cui agli articoli 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, 
se il consorzio intende eseguire gli interventi direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 
consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione degli interventi ai 
sensi degli articoli 48, comma 7, del Codice dei contratti, se il consorzio è privo 
di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più 
imprese consorziate esecutrici, gli adempimenti devono essere assolti da tutte 
le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 
per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa 
abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 
per il tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del Codice dei contratti; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 
81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 
per il tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del 
consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 45, comma 
2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o 
statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 52, comma 4, l’impresa affidataria 
comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 
del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel 
corso degli interventi ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa 
esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 25.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 

2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 
Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre 
disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e 
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XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza degli 
interventi affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di 
cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale 
e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare gli interventi se è in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 47, commi 1, 2 o 5, oppure agli 
articoli 49, 50, 51 o 52. 

5. L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

6. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 
n. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

 

Art. 26.  Piano di sicurezza e di coordinamento  
 
1. In caso di interventi che costituiscono cantieri rientranti tra le fattispecie ex art. 90, 

comma 3, Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i, l’appaltatore è obbligato ad osservare 
scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 
2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, 
in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, 
corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 
4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle 
condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di 
sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 50. 

3. In caso di interventi che costituiscano cantieri non rientranti nelle fattispecie ex art. 
90, comma 3, Decreto n. 81 del 2008, è fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, 
entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio delle 
prestazioni, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di 
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cui al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. Il piano sostitutivo, 
fermi restando i maggiori contenuti del singolo cantiere, deve avere in ogni caso i 
contenuti minimi previsti dall’allegato III al decreto interministeriale 9 settembre 
2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014). Tale piano è messo a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo 
dei cantieri. 

4. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un 
raggruppamento temporaneo di imprese) oppure nel corso degli interventi (a 
seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra impresa 
raggruppata estromessa) si verifica la presenza di pluralità di imprese ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 
del 2008, la Stazione appaltante nomina il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione il quale provvede tempestivamente a redigere: 

a) il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81; 

b) il fascicolo informativo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), del Decreto n. 81 
del 2008. 

5. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera 
a), costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 
12 e nelle more degli stessi adempimenti: 

a) qualora gli interventi non possano utilmente iniziare non decorre il termine per 
l’inizio delle prestazioni di cui all’articolo 12, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora gli interventi non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e 
alla successiva ripresa. 

 

 

Art. 27.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 

1.L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di 
sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di 
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi 
di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in 
seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 
documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il 
coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
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a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;  

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'Appaltatore, e 
tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. 

Art. 28.  Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dalla conferma d’ordine, e comunque prima dell'inizio 

delle prestazioni, deve predisporre e consegnare al DEC o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo  89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 
del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 
81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante 
nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, 
prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti, l’appaltatore è tenuto 
ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici, 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall’appaltatore. 

4.  Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 49. In ogni caso trova 
applicazione quanto previsto dall’articolo 47, comma 4. 

5. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano 
operativo di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire 
materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui 
all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

6.  Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla 
specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni 
caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 
settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso 
costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 
27. 

 

Art. 29.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
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1. L’appaltatore è obbligato a osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 
15 del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello 
stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto 
n. 81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio 
dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 
coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo 
incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il 
piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 
di risoluzione del contratto.  

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione 
in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5.  Ai sensi del comma 17, art 105 del D.Lgs. n. 50/2016, i piani di sicurezza di cui al 
D. Lgs. n. 81/2008, sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall'affidatario.  

 Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe 
al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione degli interventi.  

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo, del Codice dei contratti, 
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, 
da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 
 

CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 30 Subappalto  
 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. eseguono in 
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proprio le opere o le prestazioni, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto a pena di nullità.  

 
E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 105 del D.Lgs n. 
50/2016 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di 
parte delle prestazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo 
del contratto da affidare. Non può essere affidata in subappalto l’integrale 
esecuzione del contratto.  
Il Direttore dell’Esecuzione provvede, una volta pervenuta la richiesta 
dell’Appaltatore,  al controllo della relativa istanza di subappalto con riferimento ai 
limiti progettuali rispetto all’appalto in corso di esecuzione, alla scorporabilità e 
fattibilità tecnica delle categorie generali e specializzate previste dal bando di gara, 
quindi a certificare l’inquadramento della relativa fattispecie come contratto di 
subappalto ai sensi dell’art. 105, comma 2, soggetto ad autorizzazione a cura della 
Stazione Appaltante, ovvero come sub-contratto, soggetto a semplice 
comunicazione. 
 

2. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di 
imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate 
non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili. 

 
3. Le prestazioni affidate in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore 

subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le 
prestazioni. 

 
4. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 

del decreto legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà 
trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da 
allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando 
i nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono 
tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione 
di prestazione. 

5. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse 
della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non 
risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione 
deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al 
soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento 
della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione 
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al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 
 
 
Art. 31 Responsabilità in materia di subappalto  
 
1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 

appaltante per l'esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto, sollevando la 
Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di prestazioni 
subappaltate. 

2. Il direttore dell’esecuzione e il RUP provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei 
contratti del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente 
grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la 
conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 
in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 
21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 113/2018 
convertito in L. 132/2018. 

 
 

Art. 32  Pagamento dei subappaltatori  
 
1. La Stazione appaltante non provvede, in genere, al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti, ad eccezione di quanto disposto dall’art. 105, 
comma 13, del D.Lgs. 50/16 e s.m.i.  

2. Ai sensi dell’art. 105 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono 
subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni relative ai contratti collettivi, (in caso di ritardo immotivato nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore 
o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo) e 
disposizioni sulla manodopera e Documento Unico di Regolarità contributiva. 
(in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, 
INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da 
un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e 
dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 
acconto e di saldo). 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e 
non sono verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante 
sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non 
adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:  
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al       

subappaltatore; 
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b)  gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte 
consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore 
assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 
appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 

CAPO 9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 33 Riserve dell’Appaltatore (art. 21 del DM 49/2018) 

 
1. Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dal Direttore 

dell’Esecuzione siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive 
comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente Contratto o dal 
Capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve 
nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 

2.  Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto 
idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di 
decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel Registro di contabilità 
all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul Conto finale si 
intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed 
indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. 

 In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l’Appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora 
l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della riserva, l’Appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena 
di decadenza, entro il termine di quindici giorni. La quantificazione della riserva è 
effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all’importo iscritto. 

 
 
Art. 34 Definizione delle controversie 
 
1. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 

devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Ferrara ed è esclusa 
la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle 
spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi 
accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 35 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 

vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso delle 
prestazioni, e in particolare: 
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a) nell’esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente appalto, 
l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono delle prestazioni; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente 
alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 
natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 
rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 
altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato 
dalle leggi speciali. 

 
2. Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del D.Lgs. 50/16 e s.m.i. in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’affidatario o del 
subappaltatore, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d’opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di 
saldo. 

 
 
Art. 36 Personale dell'Appaltatore 
 
Il personale destinato all’esecuzione del contratto dovrà essere, per numero e 
qualità, adeguato all’importanza delle prestazioni da eseguire ed ai termini di 
consegna stabiliti. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute 
e igiene del lavoro. 
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, 
sia in via penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa 
dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti. 
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori 
impegnati, comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio delle prestazioni, gli estremi 
della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore impegnati nell’esecuzione sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore; 
- le norme antinfortunistiche proprie e particolari vigenti per le prestazioni in 

esecuzione; 
- le indicazioni contenute nel P.O.S.; 
- tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e 

informati alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle 
attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere 
dell’Appaltatore medesimo; 
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- tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere muniti di 
tesserino di riconoscimento. 

L'impresa risponde dell’identità e dell'idoneità del personale addetto alle prestazioni, 
ivi compreso quello dipendente da eventuali ditte subappaltatrici. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, 
sia in via penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa 
dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 
 

 
Art. 37 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)   
 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore 

dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici 
contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare 
esecuzione o di collaudo, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante.  
3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula 

del contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione 
del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 
(centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente 
per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 
3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un 
inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione 
del Contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione 
dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale 
ammontare non risulti già dal DURC; 

b)  trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di 
pagamento delle rate di acconto e sulla rata di saldo; 

c)  corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la 
Cassa edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il 
DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo, 
limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 59, comma 2, lettera l), nel caso il 
DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la 
Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine 
non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in 
caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la 
decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
 
Art. 38 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio delle prestazioni  
 
1.Ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la Stazione appaltante 

ha facoltà di risolvere il contratto, mediante lettera raccomandata, anche mediante 
posta elettronica certificata (PEC), con messa in mora di 15 giorni, senza 
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necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come 

sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. o 
eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38 del 
presente Capitolato Speciale; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al 
momento dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative 
all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta 
norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo ai tempi di esecuzione, in 
riferimento a quanto previsto dal cronoprogramma, o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle 
prestazioni; 

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 
personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 
cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti 
articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dalla DEC, dal RUP; 

d) sospensione delle prestazioni o mancata ripresa degli stessi da parte 
dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento delle prestazioni, senza giustificato motivo, in misura tale da 
pregiudicare la realizzazione delle prestazioni nei termini previsti dal 
contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 
parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il 
subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 
dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale 
ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., 
oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 
del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento 
del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 
2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore 
dell’esecuzione, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 
15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni. 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. costituiscono 
causa di risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:  

a) decadenza dei requisiti dell'appaltatore per aver prodotto falsa 



Pag. 30 

 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo 

che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 
decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna 
passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 

c) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge 
n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in 
materia di tracciabilità dei pagamenti;  

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono 
la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte salve le 
misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione 
della decisione assunta dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con 
almeno 15 (quindici) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di 
risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza delle prestazioni. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa 
luogo, in contraddittorio fra il DEC e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza delle prestazioni, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano 
essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo 
e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo: 

a) affidando le prestazioni di completamento e di quelle da eseguire d’ufficio in 
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo delle 
prestazioni in contratto nonché delle prestazioni di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo delle prestazioni utilmente eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di 
aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di 
risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di 
una nuova gara le stesse prestazioni; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto 
di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento delle prestazioni 
e l’importo netto delle stesse risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di 
appalto eventualmente andata deserta; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della 
tardata ultimazione delle prestazioni, delle nuove spese di gara e di 
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pubblicità, , di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

6.  Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un 
consorzio ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 
84, comma 4 o 91, comma 7, del D.Lgs.159/2011 ricorre per un’impresa mandante 
o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione 
di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti delle 
altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o sostituita entro 
trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7.  Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 39 del presente Capitolato Speciale. In tal 
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla 
liquidazione delle prestazioni eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento delle 
prestazioni non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.  

 
CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 39 Certificato di verifica di conformità 

 
Al termine della  durata del contratto ed entro tre mesi dall’ultimazione dello stesso 
verrà redatto il Certificato di verifica di conformità. Solo con esso si procederà allo 
svincolo della cauzione. 
 
 
Art. 40 Garanzia  
 
Salvo il disposto dell’art. 1669 del C.C. l’Appaltatore si impegna a garantire la 
Stazione Appaltante per la durata di 2 (due) anni dalla data del Collaudo funzionale 
di messa in servizio di ciascun gruppo frigo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e 
natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dei generatori e che non si siano 
precedentemente manifestati. 
Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti 
e le imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali 
o per difetto di montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le 
suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, 
viaggi e trasferte del personale). Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le 
case produttrici forniranno garanzie superiori a due anni, queste verranno trasferite 
alla Stazione Appaltante. 
 
CAPO 11 - NORME FINALI 
 
Art. 41 Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore  
 
1. L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle prestazioni appaltate in 

conformità a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della 
rispondenza delle stesse e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni 
direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

 La persona o le persone che dall’Appaltatore verranno, per mandato regolare, 
investite della facoltà necessaria per l’esecuzione delle prestazioni oltre ad essere 
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di gradimento dell’Amministrazione, dovranno possedere i requisiti di idoneità 
tecnici e morali ai sensi dell’art. 4 del Cap. Generale. 
 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, il 
DEC, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, 
sospendere l’esecuzione restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni 
direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della 
sospensione. 
Quando l’Appaltatore non adempie ai sopraindicati obblighi, la Stazione appaltante 
sarà in diritto - previo avviso dato per iscritto, e, restando questo senza effetto, 
entro il termine fissato nella notifica - di provvedere direttamente alla spesa 
necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell’Appaltatore.  
In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’Appaltatore, essi 
saranno fatti d’ufficio e la Stazione Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta 
sul prossimo acconto dovuto.  
Sarà applicata una penale pari al 10% sull’importo dei pagamenti derivati dal 
mancato rispetto degli obblighi sopradescritti nel caso che ai pagamenti stessi 
debba provvedere la Stazione Appaltante. Tale penale sarà ridotta del 5% qualora 
l’Appaltatore ottemperi all’ordine di pagamento entro il termine fissato nell’atto di 
notifica. 

 
Art. 42 Conformità agli standard sociali  

1.  I materiali, le pose oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati 
ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi 
nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della 
conformità ai predetti standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni 
oggetto del presente appalto che la Stazione appaltante ha richiesto la 
conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito 
nella stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla 
gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali 
verifiche ispettive relative ala conformità agli standard, condotte della 
Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo 
scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella 
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catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese 
eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 
appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 
stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non 
conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione 
appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle 
eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può 
chiedere all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di 
cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai 
commi 1 e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 
17, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 
riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 
 
Art. 43 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 
amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al 
comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 
104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010. 

 
 
 
Art. 44 Tracciabilità dei pagamenti 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori 

economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente 
committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via 
esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) 
giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione 
se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente 
sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi di cui agli articoli 24 e 25 del presente Capitolato Speciale, e per la 
richiesta di risoluzione di cui all’articolo 20. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 



Pag. 34 

 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, 
dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono prestazioni, forniscono 
beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi 
rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di 
immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 
in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 
possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal 
comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per 
le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere 
utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il 
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 
136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa 
di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata 
legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 
4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 59 del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata legge 
n. 136 del 2010, richiamati ai commi da 1 a 3, ne danno immediata comunicazione 
all’amministrazione committente e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate 
nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); 
in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione 
del contratto. 

 
 
Art. 45 Protocollo di legalità e doveri comportamentali 
 
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti 
imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 
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2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di 
affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far 
rispettare il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, 
per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello 
stesso d.P.R. 

 
 
Art. 46 Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali, di stampa e di riproduzione del Contratto e dei 

documenti e dei disegni che debbano essergli consegnati, nonché le spese 
per il numero di copie del Contratto richieste per uso dell'Amministrazione 
Appaltante; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti 
per l’esecuzione e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazioni temporanee 
o definitive di suolo pubblico che si rendessero necessarie, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento per la discarica dei materiali 
indicati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori), direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione e all’esecuzione delle prestazioni e qualsiasi 
indennizzo a privati e/o enti,  

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e di copia e le tasse relativi al 
perfezionamento e alla registrazione del Contratto. 

2. Il presente Contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto. L’I.V.A. è regolata 
dalla legge, tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale d’appalto si 
intendono I.V.A. esclusa. 

 
 
Art. 47 Trattamento dei dati personali 
 
Ai fini e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 "Codice in materia di 
protezione dei dati personali" si informa che il trattamento dei dati personali forniti 
è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione degli adempimenti relativi 
all’appalto, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le predette finalità, il Committente potrà inserire il 
nominativo dell’Impresa Appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello 
svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali. 
Si informa inoltre che: 

• i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed 
incaricati di soggetti pubblici o privati coinvolti a vario titolo 
nell’espletamento dell’appalto;  

• i dati potranno altresì essere comunicati o portati a conoscenza dei 
responsabili o incaricati del trattamento il cui elenco completo ed è affisso 
presso la sede Municipale. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti riconosciuti di cui all’art. 7 del 
citato Codice; in particolare potrà chiedere il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione dei propri dati. 
La Stazione Appaltante ha designato quale Responsabile della protezione dei dati, ai 
sensi dell’art. 37 del GDPR 2016/679, l’Avv. Juri Monducci di MPSLAW – Studio 



Pag. 36 

 

Legale Associato con sede a Bologna Via Indipendenza 36. 
 
 
 


